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PARTE I 

Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appa lto ha  per oggetto il servizio d i rac c olta   dei Rifiuti Solid i Urbani interni, 

c a rta  e c a rtone, p lastic a . 

Il Servizio sop ra  desc ritto è da  eseguire sec ondo le moda lità  ind ic a te nel 

p resente Cap itola to d ’Oneri, c on fornitura  d i tutti i mezzi, mac c hinari ed  a ttrezzi 

nec essari nonc hé sec ondo le ulteriori istruzioni eventua lmente impartite da l 

c ompetente Responsab ile del Servizio. 

L’Appa lta tore della  rac c olta  dei Rifiuti Solid i Urbani fa rà  c onfluire i rifiuti rac c olti 

in punti p restab iliti nell’ ambito del p rop rio territorio c omuna le o dell’Unione dei 

Comuni della  Tremezzina  per il trasbordo d iretto negli automezzi dell’ Impresa 

Appa lta tric e c he effettua  il trasporto dei rifiuti p resso i c entri d i sma ltimento 

autorizza ti. Per la  rac c olta  d i c arta , c artone e p lastic a  l’Appa lta tore fa rà  

c onfluire i rifiuti rac c olti in punti p restab iliti nell’ ambito del p rop rio territorio 

c omunale o dell’Unione dei Comuni della  Tremezzina  per il trasbordo d iretto 

neg li automezzi dell’ Impresa  Appa lta tric e c he effettua  il trasporto dei rifiuti 

p resso i c entri d i rec upero autorizza ti oppure li potrà  c onferire p resso il Centro 

sovrac omuna le d i rac c olta  in loc . Mulino-Ossuc c io, p revia  pesa tura  deg li stessi. 

 

Art. 2 - ELENCO DEGLI INTERVENTI, MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 
 
Il servizio oggetto d i a ffidamento da  esp leta rsi per tutto il territorio d i questo 

Comune, c omprende: 

a ) Svuotamento dei c assonetti destina ti a l c onferimento dei rifiuti solid i 

urbani frazione ind ifferenzia ta  e c olloc a ti nei va ri punti del paese 

c ome da  a llega ta  tabella  “ 1”  e il trasporto a l c entro 

sovrac omuna le d i rac c olta  presso l’  a rea  “ Mulino”  sita  in Comune 

d i Ossuc c io per il trasbordo negli automezzi dell’  impresa 

Appa lta tric e del servizio d i rac c olta  e trasporto dei rifiuti solid i 

urbani, d i rac c olta  d ifferenzia ta  e servizi c onnessi nei Comuni d i 

Argegno, Colonno, Sa la  Comac ina , Ossuc c io, Lenno, Mezzegra  

c he provvederà  a l trasporto a l forno d i inc enerimento o a lla  

d isc aric a .                                                                                  



La  rac c olta  dovrà  avvenire nei g iorni d i luned ì, merc oled ì e saba to 

e, nel c aso d i festività , dovrà  essere effettua ta  in base a l 

c a lendario trasmesso da lla  d itta  trasporta tric e. 

L’appa lta tore, qua lora  fosse nec essario, si impegna  a  ga rantire la  

c ontinuità  del servizio d i rac c olta  e d i trasporto dei rifiuti 

impegnandosi ad  effettuare d irettamente il trasporto e lo 

sma ltimento dei rifiuti p resso l’ imp ianto d i inc enerimento d i Como o 

in a lterna tiva  p resso a ltre d isc aric he autorizza te ind ic a te 

da ll’Amministrazione, qua lunque sia  la  loro d istanza  e p revia  stipula  

d i apposita  c onvenzione.  

 

b ) Pulizia  e d isinfezione dei c assonetti dei rifiuti solid i urbani ogni 30 

g iorni e ogniqua lvolta  dovessero risulta re sporc hi o ma leodoranti e 

c omunque anc he su segna lazione dell’  Amministrazione. 

 

c ) Rac c olta  della  c a rta  e c artone deposita ti vic ino a i c assonetti e il 

trasporto a l c entro sovrac omuna le d i rac c olta  p resso l’ a rea  

“ Mulino”  sita  in Comune d i Ossuc c io. 

La  rac c olta  dovrà  essere effettua ta  settimana lmente nella  g iorna ta 

d i merc oled ì. 

 

d ) Rac c olta  della  p lastic a  deposita ta  da i c ittad ini in appositi sac c hi 

vic ino a i c assonetti e il trasporto a l c entro sovrac omunale d i 

rac c olta  presso l’ a rea  “ Mulino”  sita  in Comune d i Ossuc c io. 

La  rac c olta  dovrà  essere effettua ta  settimana lmente nella  g iorna ta 

d i lunedì. 

 

I g iorni d i rac c olta  potranno essere mod ific a ti in base a lle esigenze 

dell’Amministrazione. 

 

 

                                                                                                                                  

 



ART. 3 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 
 
Con l’ assunzione del p resente appa lto, l’ appa lta tore si obb liga  a : 

1) Eseguire tutte le operazioni d i c ui a ll’a rt. 2 “ Elenc o degli Interventi, 

moda lità  d i esp letamento del servizio” ; 

2) Effettuare la  rac c olta  e lo svuotamento dei c assonetti ed  il 

suc c essivo trasporto dei rifiuti in modo da  non d isperdere, versare o 

spandere materia li e/ o liquami; 

3) Effettuare la  rac c olta , nelle strade c omuna li interne dove non vi è 

la  possib ilità  d i transito dell’ automezzo, c on l’ uso d i motoc a rri a  

c assone c hiuso o a  mano; 

4) Effettuare il servizio sotto la  stretta  osservanza  delle norme vigenti; 

5) Garantire la  pulizia  dell’ a rea  sottostante e immedia tamente 

c irc ostante i c assoni d i rac c olta ; 

6) Provvedere a  propria  c ura  e spesa  a i mezzi e agli a ttrezzi 

nec essari per il buon esp letamento del servizio; 

7) Retribuire d irettamente il persona le c on l’obb ligo e l’ onere d i 

osservare le vigenti norme e Leggi rela tive a i c ontributi p revidenzia li ed  

assic ura tivi; 

8) Sposta re i c assoni porta rifiuti su ric hiesta  dell’Amministrazione; 

 

Art. 4 – OBIETTIVI MINIMI DA RAGGIUNGERE 
 
La stazione appaltante, a ttraverso l© a ttuazione c omplessiva  dei servizi d i cui 

a ll©artic olo 1, intende raggiungere g li ob iettivi minimi d i recupero ind ic a ti da lla  

Legge Regiona le n. 26 del 12 d ic embre 2003 e da l D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 

– Parte Quarta  e suc c essive modific he ed integrazioni. 

 

Art. 5 – CARATTERE DEI SERVIZI 

 

I servizi oggetto dell’appa lto sono da c onsiderarsi ad  ogni effetto servizi pubb lic i 

e c ostituisc ono quind i a ttività  d i pubblic o interesse sottoposta  a lla  normativa 

detta ta  da l D.lgs. 152/ 2006.                                                                               

 



I servizi in appalto non potranno pertanto essere sospesi o abbandonati sa lvo 

c asi d i forza  maggiore. 

In c aso d i astensione da l lavoro del persona le per sc iopero, dovranno essere 

rispetta te le norme c ontenute nella  legge 15 g iugno 1990, n. 146 per l© eserc izio 

del d iritto d i sc iopero nei servizi pubblic i essenzia li. 

In c aso d i a rb itrario abbandono o sospensione l©Unione dei Comuni della  

Tremezzina  potrà sostituirsi a ll’ Impresa appalta trice  c on esec uzione in danno a 

c aric o dell’appalta tore. 

 
Art. 6 – MODIFICHE DEI SERVIZI 
 
L’Unione dei Comuni della  Tremezzina  ha la  fac oltà  d i c hiedere modific he ai 

servizi p revisti, nonc hé l©istituzione d i nuovi servizi. In ta l c aso l’Appa lta tore 

provvederà  a  fornire il p rogetto c onc ordando il rela tivo c orrispettivo. 

 

Art. 7 - DURATA DELL’APPALTO 
 
Il c ontra tto avrà  dec orrenza  da ll’ 01.04.2009 e sc adenza  a l 31.03.2011. L’Unione 

dei Comuni della  Tremezzina  si riserva  la  fac oltà  d i da re d isdetta  del c ontra tto 

quind ic i g iorni p rima della  sc adenza  d i ogni mese a  mezzo d i lettera  

rac c omanda ta , qua lora  il servizio, a  suo insindac ab ile g iud izio non sia  svolto in 

modo sodd isfac ente. 

Dopo la  sc adenza del c ontra tto, fosse nec essario un lasso d i tempo per esperire 

una nuova gara  d i appa lto, l’ Impresa appa lta tric e - previa  ric hiesta  formale 

dell’Unione dei Comuni della  Tremezzina  -  sarà  tenuta  a lla  p rosecuzione dello 

stesso a lle medesime cond izioni, per un massimo d i anni 1. 

Qua lora , in relazione a l mutamento della  situazione g iurid ic a  siano  attiva ti l’ATO 

c on c ompetenza inerente il settore in questione, ove non sia  possib ile il subentro 

dell’ATO nei c onfronti del c ontra tto in questione, lo stesso si intenderà  risolto ex 

lege senza nulla  p retendere da parte dell’appa lta tore. 

 
Art. 8 – OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI                                    
 
Oltre a ll©osservanza delle norme spec ific a te in questo c ap itola to, l’ Impresa 

Appa lta trice avrà l©obbligo d i osservare e d i far osservare dai p ropri d ipendenti le 

d isposizioni d i legge e dei regolamenti in vigore o c he potranno essere emanati 



durante il c orso del c ontra tto, c omprese le norme regolamentari e le ord inanze 

munic ipa li, spec ia lmente quelle riguardanti l©ig iene e c omunque aventi rapporto 

d iretto c on i servizi oggetto della  c onc essione. 

 

ART. 9 - CORRISPETTIVO DELL’ APPALTO 
 
Per l©esec uzione dei servizi oggetto dell’appalto il Comune d i Mezzegra 

provvederà a l pagamento del c orrispettivo dovuto a ll’appalta tore, in ra te 

mensili postic ipa te.  

Il c anone annuo si intende remunera tivo per le p restazioni p reviste nel p resente 

c ap itola to. 

L’ importo a  base d i gara  annuo, soggetto a  ribasso, ammonta  a   Euro 33.000,00  

d i c ui Euro 990,00  per oneri sic urezza  non soggetti a  ribasso, oltre I.V.A.  

 

Art. 10 – PAGAMENTI 

Il canone annuo d i c ui a ll©artic olo 9 verrà  c orrisposto in ra te mensili postic ipa te da 

liquidarsi entro il g iorno c inque del mese suc cessivo a lla  maturazione della  

sc adenza mensile. 

 

Art. 11 - VARIABILITÀ DEI PUNTI DI RACCOLTA 

Resta  inteso c he i punti d i rac c olta   - Allega to “ A” , per esigenze 

dell’Amministrazione potranno va ria re sia  c ome d isloc azione c he c ome 

numero, in p iù o in meno, senza c he l’ appa lta tore possa pretendere per queste 

va riazioni una  maggiorazione del c osto del servizio. 

 

Art. 12 - VARIABILITÀ DEI COSTI 

 

Il c osto annuo del servizio oggetto del p resente Cap itola to si intende fisso e 

svinc ola to da  eventua li variazioni d i popolazione e/ o d i utenza  sia  residente 

c he turistic a , nonc hé d i c osti del persona le, dei mezzi e dei ma teria li d ’opera . 

 

 



Art. 13 - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

Per l©espletamento dei servizi l’ Impresa Appa lta trice  dovrà  assumere in servizio il 

persona le nec essario. 

L’ Impresa Appa lta trice  dovrà  osservare nei riguard i del persona le le leggi, i 

regolamenti e le d isposizioni d isc ip linanti i rapporti d i lavoro, il tra ttamento 

ec onomic o e normativo d i c ui a l Contra tto Collettivo Naziona le d i Lavoro 

vigente a lla  da ta  d i esp letamento della  gara , rec anti servizi d i nettezza urbana e 

simili, nonc hé gli eventua li acc ord i in sede loc a le approvati da ll©Amministrazione. 

Dovrà  inoltre sottoporre il personale a lle d isposizioni detta te dal D.Lgs. 626/ 94 c osì 

c ome modific a to da l D. Lgs. 81/ 2008. 

Il persona le in servizio dovrà  essere dota to d i apposito tesserino d i 

ric onosc imento. 

Il persona le dell’ Impresa Appa lta trice  dovrà  mantenere in servizio un c ontegno 

c orretto e dovrà uniformarsi a lle d isposizioni, p resenti e future, emanate 

da ll’Unione dei Comuni della  Tremezzina  in materia  d i ig iene e d i sanità  ed  agli 

ord ini impartiti da ll’ Impresa Appa lta trice stessa. 

L’  Impresa Appa lta trice  si fa  c aric o d i adotta re opportuni ac c org imenti tec nic i, 

p ra tic i ed  organizzativi volti a  garantire la  sic urezza sul lavoro dei propri addetti e 

d i c oloro c he dovessero c ollaborare, a  qua lsiasi titolo, c on g li stessi. 

L’ impresa Appa lta tric e si impegna a  fa r entrare in servizio i mezzi e le a ttrezzature 

nec essarie e suffic ienti a l c orretto svolg imento del servizio. 

Nelle operazioni d i racc olta  sac c hi si intende c ompresa la  pulizia  c ontestua le dei 

siti, dove questi sono posti, da  rifiuti eventua lmente d ispersi a  seguito d i rottura 

dei sacc hi medesimi. 

In genere l’ Impresa ha la  fac oltà  d i sviluppare i lavori nel modo c he riterrà  p iù 

c onveniente per da rli c ompletamente c omp iuti nei termini c ontra ttua li purc hé, 

ad  insindac ab ile g iud izio dell’Amministrazione, c iò non riesc a  p reg iud izievole 

a lla  buona  gestione del servizio. 

 

 
 
 

 



Art. 14 -  CAUZIONE 

 

L’appa lta tore è tenuto a  c ostituire nei termini d i legge e p rima  della  stipula  del 

c ontra tto, una  c auzione definitiva  c ommisura ta  nel 10% dell’ importo 

c omplessivo del c ontra tto. 

La  fidejussione banc aria  o la  polizza  assic ura tiva  dovrà  p revedere 

espressamente la  rinunc ia  a l benefic io della  p reventiva  esc ussione del deb itore 

p rinc ipa le e la  sua  opera tività  entro 15 g iorni a  semp lic e ric hiesta  sc ritta  della  

stazione appa ltante. 

La  c auzione dovrà  inoltre c ontenere esp lic ito impegno dell’azienda , istituto od  

impresa , a  versa re la  somma stessa  a lla  Tesoreria  dell’Ente nel c aso in c ui la  

stessa  debba  essere inc amera ta . 

E’  a ltresì nec essaria  la  c ostituzione d i una c auzione provvisoria  pari a l 2% ai sensi 

dell’  art.75 del D.Lgs. n. 163/ 2006 e s.m.i. da  versare in sede d i gara  c he verrà 

svinc ola ta  in fase d i sottosc rizione del c ontra tto d i appa lto in oggetto. 

La  c auzione è ridotta  a l 50% nel caso previsto da ll’  a rt. 75, c omma 7, del D.Lgs. 

163/ 2006 c he dovrà  opportunamente essere doc umenta ta . 

 

Art. 15 - SUBAPPALTO 

 

E© fa tto d ivieto a ll’ Impresa Appa lta trice  d i c edere o sub-appa lta tare, in tutto o in 

parte, i servizi assunti senza il preventivo c onsenso dell’Unione dei Comuni della  

Tremezzina  a  c ui i servizi sono d iretti. 

Gli eventua li servizi c he l’ Impresa Appa lta tric e intendesse subappalta re 

dovranno essere spec ific a ti esa ttamente c on apposita  d ic hia razione in sede d i 

offerta . 

Come d isposto da ll’a rt. 118, c omma 2, del D. Lgs. 163/ 2006, la  quota  parte 

subappa ltabile non può essere in ogni c aso superiore a l 30% dell’ importo 

dell’ intero appalto e c omunque il soggetto subappalta tore deve essere in 

possesso dei requisiti d i qua lific azione richiesti, ed in partic olare l’ isc rizione 

a ll’Albo Naziona le Gestori Ambienta li per la  c a tegoria  rela tiva  a l servizio 

pubb lic o in subappalto. 

Per tutto quanto non espressamente previsto da  questo artic olo, si rimanda 

a ll’a rt. 118 del D.Lgs. 163/ 2006 e suc c essive modific he ed integrazioni. 



 

 

ART. 16 - CESSIONE DEL CREDITO 

 

Ai sensi dell’a rt. 1260, c omma 2, del Cod ic e Civile è esc lusa qualunque c essione 

d i c rediti senza preventiva  autorizzazione sc ritta  da  parte dell’  Unione dei 

Comuni della  Tremezzina . 

 

ART. 17 -  CESSIONE DEL CONTRATTO  

 

E’  fa tto assoluto d ivieto a ll’ Impresa Appa lta tric e d i c edere, sotto qua lsiasi forma, 

in tutto o anc he solo in parte il c ontra tto d i appalto a  pena d i nullità , fa tti sa lvi i 

c asi d i trasformazione, fusione e sc issione d i Impresa per i quali la  c essione del 

c ontra tto è c onsentita , a i sensi dell’art. 1406 e seguenti del c od ic e c ivile, a  

c ond izione c he il cessionario, ovvero il soggetto risultante da ll’avvenuta 

trasformazione, fusione o sc issione provveda a  doc umentare il possesso dei 

requisiti p revisti per la  gestione del servizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                 

 



PARTE II - VIGILANZA E CONTROLLO 

 

Art. 18 - CONTROLLO DEGLI UFFICI DELL’ UNIONE 

 

 L’Unione dei Comuni della  Tremezzina  provvederà  a lla  vigilanza ed a l c ontrollo 

dei servizi gestiti da ll’ Impresa Appa lta trice  a  mezzo dell©Uffic io designato, da l 

qua le essa d ipenderà d irettamente per tutte le d isposizioni riguardanti i servizi 

oggetto dell’appalto. 

L’Uffic io ig iene urbana dell’Unione dei Comuni della  Tremezzina  avrà  il c ompito 

d i: 

- gestire i servizi amministra tivi, tec nic i, d i c ontrollo rela tivi a i servizi appa lta ti; 

- p roporre a l Comune eventua li inizia tive volte a l raggiungimento g li ob iettivi 

minimi d i racc olta  d ifferenzia ta  previsti da lla  Legge, c urandone la  gestione; 

- p resentare trimestra lmente un resoc onto dettaglia to delle tipologie e quantità  

d i rifiuti racc olti, qua lora  ric hiesti; 

- organizzare adeguate c ampagne informative sulla  c orretta  gestione dei rifiuti. 

 

Art. 19 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E PENALITA’ 

 

Laddove l’ appa lta tore si renda  c olpevole d i frode o d i g rave neg ligenza  o 

c ontravvenga  agli obb lighi ed  a lle c ond izioni p resc ritte per l’esp letamento del 

servizio l’Amministrazione si riserva  d i app lic are una  sanzione amministra tiva  da 

�  25,82 a  �  258,23 oppure d i risolvere il c ontra tto in qua lsiasi tempo, dandone 

p reventiva  notific a  a ll’appa lta tore nei mod i e forme d i Legge e riservandosi d i 

ric hiedere il risa rc imento dei danni deriva ti d i c onseguenza . 

L’Unione dei Comuni della  Tremezzina , p revia  app licazione del d isposto 

dell©artic olo "Controversie", può proc edere a lla  risoluzione dell’appalto nei 

seguenti c asi: 

A. gravissime e c ontinue violazioni agli obblighi c ontra ttua li non regola te in 

seguito a  d iffida  formale dell©Amministrazione; 

B. a rb itrario abbandono, da  parte dell’ Impresa Appa lta tric e, dei servizi 

oggetto dell’appalto; 

C. quando l’ Impresa Appa lta tric e, senza il c onsenso dell’  Unione dei Comuni 

della  Tremezzina , avesse c eduto ad a ltri i d iritti e g li obb lighi rela tivi a l c ontra tto; 



D. quando l’ Impresa Appa lta tric e venisse d ic hiara ta  fa llita  o sottoposta  ad 

a ltra  ana loga proc edura  in ragione della  na tura  g iurid ica  della  stessa; 

E.  manc ata  reintegrazione della  fideiussione. 

 

Art. 20 – PENALITA’ 

 

In c aso d i inadempienza degli obblighi c ontra ttua li assunti, l’ Impresa 

Appa lta trice, oltre a ll©obb ligo d i ovvia re, in un termine stabilito, a ll©infrazione 

c ontesta ta le, sarà  passib ile d i multe d isc ip linari da  un minimo d i � . 200,00.= 

(duec ento) ad  un massimo d i � . 5.000,00= (c inquemila ) da  app lic arsi dal 

funzionario responsab ile del servizio dell’Amministrazione. 

L© applic azione della  multa  sarà  prec eduta  da regolare c ontestazione 

dell©inadempienza, a lla  quale l’ Impresa Appa lta trice  avrà  la  fac oltà d i 

p resentare c ontrodeduzioni entro quindic i g iorni dalla  notifica  da lla  

c ontestazione. 

L©ammontare delle multe sarà  ritenuto sul p rimo ra teo d i c anone suc c essivo a lle 

determinazioni del funzionario responsabile del servizio e c omunque dopo il 

termine assegnato per le c ontrodeduzioni, anc he se non formalizza te 

da ll’ Impresa Appa lta tric e. 

 

Art. 21 – ESECUZIONE D’ UFFICIO 

Verific andosi gravi defic ienze od abuso nell©adempimento degli obb lighi 

c ontra ttua li ed  ove l’ Impresa Appa lta tric e, regolarmente d iffida ta , non 

ottemperi agli ord ini ric evuti, l’  Unione dei Comuni della  Tremezzina  avrà  la  

fac oltà  d i ord inare e fa r eseguire d©uffic io, c on spese  a  c aric o dell’ Impresa 

Appa lta trice, a  sc omputo sul suc cessivo canone o sulla  fideiussione, i lavori 

nec essari per il regolare andamento dei servizi. 

 

Art. 22 – RECESSO DALL’ APPALTO 

L’  Unione dei Comuni della  Tremezzina  ha il d iritto d i recedere in qua lunque 

tempo da l c ontra tto, p revio il pagamento dei servizi eseguiti, oltre a l dec imo 

dell’ importo dei servizi non eseguiti, c osì come d isc ip lina to da ll’a rt. 134 del 

Cod ic e dei Contra tti (D,Lgs. 163/ 2006 e s.m.i.).                                            



PARTE III - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 23 – CONTROVERSIE 

 

Tutte le c ontroversie c he dovessero insorgere tra  le parti in relazione a lla  

va lid ità , interp retazione e risoluzione del c ontra tto verranno risolte d i c omune 

ac c ordo fra  le parti. In manc anza d i ac c ordo per ogni c ontroversia  sa rà  

c ompetente il  Foro d i Como. 

 

Art. 24 - FORME DI COLLABORAZIONE DELL’ IMPRESA APPALTATRICE 

 

Il persona le d ipendente da ll’ Impresa Appa lta trice provvederà  a  segna lare a l 

c ompetente Uffic io dell’  Unione dei Comuni della  Tremezzina  quelle c irc ostanze 

e fa tti c he, rileva ti nell©esp letamento del p roprio c ompito, possano impedire il 

regolare adempimento dei servizi. 

 

Art. 25 - SPESE CONTRATTUALI 

 

Tutte le spese del c ontra tto, sua  sc rittura , registrazione, tasse, d iritti, ec c . sono a  

c a ric o dell’ Impresa  Appa lta tric e. 

Le prestazioni d i c ui a l p resente c apitola to rientrano nell©ambito d i app lic azione 

dell©imposta  sul va lore aggiunto, d i c ui a l DPR 26 ottobre 1972 n° 633 e succ essive 

modific he. 

 

Art. 26 – RESPONSABILITÀ 

 

L’Appa lta tore risponderà  dei danni c ausa ti d irettamente a  persone animali o 

c ose, qua lunque sia  la  loro na tura  o c ausa , restando a  suo c aric o il 

risa rc imento dei danni c omunque c ausa ti senza  d iritto d i riva lersi 

sull’Amministrazione. 

A ta le riguardo l’ Impresa Appa lta tric e  è tenuta  a  presentare apposita  Polizza 

RCT – risc hi d iversi per danni persone e/ o c ose nei c onfronti dell’Unione dei 

Comuni della  Tremezzina  d i importo non inferiore a  Euro 500.000,00 per ogni 

singolo evento.                                                                                                           



Art. 27 – SICUREZZA SUL LAVORO 

 

L’ Impresa Appa lta tric e  ha  l©obbligo d i pred isporre il p iano d i sic urezza, c ome 

previsto da lla  vigente normativa  in materia  e si fa  c aric o d i adotta re g li 

opportuni ac c org imenti tec nic i, p ra tic i ed organizzativi volti a  garantire la  

sic urezza sul lavoro dei p ropri addetti e d i c oloro c he dovessero c ollaborare, a 

qua lsiasi titolo, c on g li stessi. 

In partic ola re assic ura la  p iena osservanza delle norme sanc ite da l Dec reto 

Legisla tivo n. 81/ 2008 e suc cessive modific he ed integrazioni sull©attuazione delle 

Direttive CEE riguardanti il miglioramento della  sicurezza e della  sa lute dei 

lavora tori sul luogo d i lavoro. 

 

Art. 28 – DANNI  

 

Gli eventua li danni c he i c ontenitori dovessero sub ire durante la  g iacenza nel 

territorio dell’  Unione dei Comuni della  Tremezzina  saranno a  c aric o 

dell©Amministrazione d i Unione dei Comuni della  Tremezzina ; invece g li eventuali 

danni c he essi dovessero subire durante la  vuota tura  e/ o il trasporto saranno a 

c aric o dell’ Impresa Appa lta tric e. 

L’ Impresa Appa lta tric e  non sarà  a ltresì responsab ile per danni c ausati a  terzi da 

rifiuti abbandonati, per qua lsiasi motivo, a l d i fuori dei c ontenitori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                               

 

 



PARTE IV  -  DISPOSIZIONI VARIE 

 

Art. 29 - AGGIUDICAZIONE E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO – INIZIO DEI SERVIZI 

 

L©aggiudicazione sarà vinc olante per l’ impresa appa lta tric e, mentre sarà 

impegnativa  per l’  Unione dei Comuni della  Tremezzina  solo dopo c he l©atto d i 

aggiudic azione sarà  d ivenuto esec utivo. 

L’ Impresa Appa lta tric e dovrà  essere d isponib ile a lla  stipulazione del c ontra tto 

entro 30 (trenta ) g iorni da l ricevimento della  c omunic azione d i esec utività  

dell©atto d i aggiudic azione. 

I servizi dovranno c omunque essere inizia ti entro 30 (trenta ) g iorni da lla  da ta  del 

c ontra tto e potranno essere avvia ti anc he nelle more della  stipulazione del 

c ontra tto ex art. 11 D.Lgs. 163/ 06 e s.m.i.. 

 

Art. 30 -  RIFERIMENTI DI LEGGE 

 

Per quanto non previsto da l p resente cap itola to si fa rà  riferimento a lle d ispo-

sizioni d i legge vigenti in materia . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                    

 

 



TABELLA  1  

Numero e posizionamento dei c assonetti R.S.U.  in uso 

 

Vuta tura  c assonetti Via  

 Mec c anizzata  Manua le 

Parc heggio Pola  1  

Via  Cantoni 1  

Via  Pola  1  

Via  Brentano Chiesa S. Giuseppe 1  

Via  S. Antonio 1  

Via  Oragiola  Parc heggio c imitero 1  

Via  G. Brentano vic ino Chiesa 1  

Inc roc io S. Antonio/ Via  XXIV Maggio 1  

Tornante Gulino 3  

Via  Sta ta le - Parc o 1  

Via  XXIV Maggio/ Via  S.Abbond io 1  

Piazza ex Munic ip io 1  

Via  Sta ta le Parc heggio panific io 2  

Via  A.Colombo/ Torrente Azzano 1  

Albergo Lario 2  

Via  Albana – Area artig iana le 2  

Via le Rimembranze inizio 1  

Piazza Azzano 1  

Via le Rimembranze fine 2  

Inc roc io Via  Albana/ Via  delle Gere 1  

Via  degli Ulivi 1  

Parc heggio Albane 1  

Via  F.lli Brentano – Munic ip io 2  

Via  Sta ta le/ Via  della  Piana 1  

Via  Pisetta  - 1 

TOTALE  31 1 

                                                         


